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Ora io domando se una ferrov ia di tale 
importanza non debba grandemente preoc-
cupare i l Ministero: tanto p i ù che la Com-
missione reale, a quanto abbiamo saputo, 
avrebbe optato per la costruzione di detta 
f e r r o v i a ; e i l conte Giusso, quando era mi-
nistro, ed anche dopo, ha formalmente dichia-
rato che, avrebbe presentato, la l e g g e sulle 
ferrov ie complementar i per la Lagonegro-
Castrov i l lar i sarebbe stata una delle pr ime 
ferrov ie costruite. Questa ferrovia darebbe 
v i t a ad una quant i tà di industr ie , ora allo 
stato di potenzial i tà; abbiamo vaste miniere 
di sa lgemma, depositi di l i g n i t e e boschi 
estesissimi di abeti e di f a g g i , i qual i po-
trebbero dare legname da costruzione per 
t ravers ine di ferrovie ed altro. Insomma, 
porterebbe la r icchezza fra quel le popola-
zioni . 

Perc iò r ichiamo l 'at tenzione del mini-
stro su questo argomento: e spero che 
vorrà dire una parola di conforto a quel le 
popolazioni le qual i g iustamente si agi tano 
per conseguire questo loro grandiss imo in-
teresse. 

Comprendo che, per sodisfare la nostra 
domanda, occorrerebbe una spesa non l ieve , 
e che i l Governo può, come fecero i prece-
denti Ministeri , tr incerarsi ne l le pastoie del 
b i lancio: ma è questione di g ius t i z ia di-
s tr ibut iva . L a C a l a b r i a ha pagato le tasse 
e le continua a pagare , come tutto i l resto 
d ' I t a l i a . Ora, se vorranno prendere una carta 
geograf ica qualunque od una carta dello 
Stato Maggiore , vedranno in qual i condi-
z ioni di v i a b i l i t à si t r o v i la nostra regione; 
vedranno quante reti di ferrovie, quante 
strade ci siano altrove, e come da noi man-
chino in g r a n parte. 

L a mia interpel lanza è r ivo l ta anche al 
ministro del l ' interno, perchè è quistione 
a l tamente pol i t ica . L e nostre classi prole-
tar ie non faranno sciopero, perchè non hanno 
contro chi scioperare. Non sono i soli non 
abbienti , ma è tutta intera una regione che 
si ag i ta , che si muove, chiedendo g iust i z ia , 
chiedendo che finalmente i l Governo s'oc-
cupi di noi che siamo stati, per ben qua-
rantadue anni, trascurat i come se non fa-
cessimo parte del R e g n o d 'I ta l ia . È quindi , 
r ipeto, questione al tamente pol i t ica e di 
ordine pubbl ico quel la che forma i l tema 
del la mia interpel lanza e perciò i l ministro 
del l ' interno deve essere convinto che l 'agi ta-
zione calabrese non è effimera nè passeg-
gera, ma sostenuta da un reale dissesto 

eoonomico generale e dev 'essere da parte 
sua con sol leci tudine studiata e v a g l i a t a per 
a v v i s a r e ai mezzi più adatt i per far la ces-
sare. {Bene!) 

Presidente. V e r r e b b e ora la seguente in-
terpel lanza del l 'onorevole R i c c i o al m i n i s t r o 
dei lavor i pubbl ic i , « sui lavori stradal i nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia e per sapere se e g l i 
intenda mantenere la promessa, p i ù v o l t e 
f a t t a dal suo predecessore, di presentare un 
disegno di l e g g e sulle strade p r o v i n c i a l i 
e nazional i . » 

Non essendo presente l 'onorevole Ricc io , 
la sua interpel lanza s ' intende r i t irata. 

A n c h e l 'onorevole Ciccot t i ha una inter-
pel lanza che potrebbe r i fer irs i a quest'ar-
gomento, ma è p iù v a g a . 

Gioiitti, ministro dell'interno. Con l 'onore-
vole Ciccott i siamo d'accordo per r imandarla . 

Presidente. A l l o r a ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De N o v e l l i s per i svo lgere una 
sua interpe l lanza r ivo l ta ai ministr i dei 
lavor i pubbl ic i e del l ' interno, « per sapere 
se e come intendano provvedere al le pes-
sime condizioni stradali ed economiche del la 
provincia di Cosenza, non potendosi p iù a 
lungo trascurare i v i t a l i interessi di que l la 
popolazione, e restare sordi ai suoi g i u s t i 
desideri. » 

De Novellis. Dopo quanto hanno detto g l i 
onorevoli co l leghi che mi hanno preceduto, 
a me non resta che assai poco da dire. 

Ciò che accade ne l la prov inc ia di Co-
senza è sommamente doloroso: in una gran 
parte dei Comuni del la P r o v i n c i a erompe 
un gr ido di dolore, perchè que l la popola-
zione vede ingiustamente trascurati i suoi 
b i sogni e le sue necessità. H a atteso pazien-
temente per oltre quarant 'anni ; ha soppor-
tato nobi lmente tut t i i sacri f ic i ; è stata trat-
tata come la cenerentola d ' I ta l ia ed ha taciuto 
sempre, sempre sperando nel la g i u s t i z i a del 
Governo del suo P a e s e : ma ora in cui ha 
v isto che anche i l lontano r a g g i o di spe-
ranza le v e n i v a tolto, non ha potuto p i ù ta-
cere, ed i s t int ivamente in ogni angolo del la 
P r o v i n c i a è scoppiato un gr ido di dolore, 
una domanda di g i u s t i z i a o di equità. 

E questo gr ido generale che erompe dal 
cuore non di una classe o di una casta, ma 
dal cuore di tutte le varie classi sociali , è 
scoppiato rumorosamente turbando l 'ordine 
pubbl ico e minacciando la pubbl ica sicu-
rezza. 

Ciò che accade è doloroso ancora più, 
perchè mostra come quel la popolazione abbia 


